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RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA 
 

 
 

• Premessa 
 

Il Piano Regolatore Generale del Comune di Eboli è stato approvato con Decreto del 

Presidente dell’Amministrazione Provinciale di Salerno il 30/04/2003, prot.n.16533, 

pubblicato sul BURC n. 22 del 19/05/2003, e successivamente è stata approvata la 

variante alle NTA con Decreto della Provincia di Salerno n. 66/2008 e pubblicata sul 

BURC n. 43 del 27/10/2008. Il PRG suddivide le parti del territorio comunale identificate 

come sottozone Bb: di completamento in ambiti, rappresentati in schede di riferimento, e 

per essi ne prevede l’esecuzione attraverso piani urbanistici attuativi (PUA), che possono 

essere sia di iniziativa pubblica che di iniziativa privata. Per l’ambito “Fontanelle”, 

individuato con la scheda 1, con Delibera di Giunta Comunale n. 321 del 09/09/2010 sono 

state specificate le aree sature e le aree soggette a trasformazione ed in seguito con 

Delibera di G.C. n.315 del 13/07/2012 e successiva Delibera di G.C. n.366 18/12/2012, è 

stata approvata la proposta di suddivisione in 6 sub ambiti, in esecuzione all’art. 19 del 

REC del Comune di Eboli. La proposta di Piano Urbanistico Attuativo di che trattasi, è di 

iniziativa privata e si riferisce al Sub ambito 1 del PUA Fontanelle. 

 

• Descrizione dell’ambito 
 

Il sub-ambito, così come perimetrato, comprende in massima parte lotti di proprietà degli 

eredi di Fusco Cosimo e marginalmente suoli di proprietà Perrotta. In particolare, la 

porzione di proprietà degli eredi Fusco si estende per 21.461 mq all’interno della maggiore 

estensione dell’intero perimetro del sub-ambito individuato nella pianificazione comunale 

(22.292 mq). Le particelle interessate ricadono tutte all’interno del foglio 64 del Comune di 

Eboli e sono individuate nella tabella che segue: 

 

Superficie  PUA "Fontanelle" sub-ambito 1 

mq 22292 

Particelle di proprietà eredi Fusco 
ricomprese nel P.U.A. “FONTANELLE”  sub-ambito 1 

Comune di Eboli - foglio 64 

Particella Superficie Particella (mq) 

581 390 

613 195 
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582 1312 

583 1395 

584 235 

587 38 

609 245 

611 75 

615 46 

619 450 

621 670 

622 6 

649 46 

651 106 

653 56 

656 32 

658 437 

662 107 

664 57 

667 30 

87 230 

153 1770 

586 207 

646 23 

86 70 

89 1145 

101 640 

102 30 

585 133 

460 530 

461 537 

462 747 

463 47 

464 20 

465 561 

467 360 

468 1390 

580 2287 

579 1995 

617 255 

577 613 

578 188 

575 1135 

576 500 

1236 120 

TOTALE 21461 

% di proprietà eredi Fusco del sub-ambito 1 

96.272% 
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L’intestazione catastale delle succitate particelle è la seguente: 

FUSCO MARIA nata a EBOLI (SA) il 03/02/1931 FSCMRA31B43D390R Proprieta' 3/18 

FUSCO SALVATORE nato a EBOLI (SA) il 17/03/1934 FSCSVT34C17D390H Proprieta' 3/18 

FUSCO VINCENZO nato a EBOLI (SA) il 13/04/1936 FSCVCN36D13D390T Proprieta' 3/18 

FUSCO VITO nato a EBOLI (SA) il 03/01/1922 FSCVTI22A03D390K Proprieta' 3/18 

GALLO CESARE nato a COSENZA (CS) il 16/11/1959 GLLCSR59S16D086I Proprieta' 3/18 

PIERRO ALDO nato a COSENZA (CS) il 22/09/1953 PRRLDA53P22D086V Proprieta' 1/18 

PIERRO GIUSEPPE nato a COSENZA (CS) il 13/10/1950 PRRGPP50R13D086E Proprieta' 1/18 

PIERRO MARCELLO nato a COSENZA (CS) il 02/01/1961 PRRMCL61A02D086B Proprieta' 1/18 

 

Come innanzi indicato, il lotto di proprietà eredi Fusco rappresenta il 96.272% della 

perimetrazione del sub-ambito 1, mentre le altre particelle in essa ricadenti sono le 

seguenti: 

Particella 
Superficie (mq) Intestatari 

PERROTTA ELISABETTA nata a 

EBOLI (SA) il 28/09/1971 PRRLBT71P68D390U Proprieta' 1/4 

PERROTTA GENEROSO nato a 

BATTIPAGLIA (SA) il 22/01/1930 PRRGRS30A22A717G Proprieta' 2/4 
83 798 

PERROTTA GENEROSO nato a 

EBOLI (SA) il 21/08/1969 PRRGRS69M21D390U Proprieta' 1/4 

PERROTTA ELISABETTA nata a 

EBOLI (SA) il 28/09/1971 PRRLBT71P68D390U Proprieta' 1/4 

PERROTTA GENEROSO nato a 

BATTIPAGLIA (SA) il 22/01/1930 PRRGRS30A22A717G Proprieta' 2/4 
84 33 

PERROTTA GENEROSO nato a 

EBOLI (SA) il 21/08/1969 PRRGRS69M21D390U Proprieta' 1/4 

 

Pertanto gli eredi Fusco, ai sensi dell’art 27, comma 1 lett.c, della L. R. Campania 

n.16/2004, in qualità di detentori di una aliquota superiore del 51% del valore imponibile 

dei suoli ricadenti nella perimetrazione del sub-ambito, hanno pieno titolo ad inoltrare la 

presente proposta di PUA. 

 

• Inquadramento territoriale 
 

Le aree interessate dal PUA e comprese nel sub ambito 1 in oggetto sono comprese tra 

via Giovanni XXIII e via S. Gregorio VII lungo il confine ovest e nord, via Generale 

Ferrante Gonzaga lungo il margine est e via Giovanni Paolo I a sud. La zona è sita nel 

pieno centro cittadino comunale, rappresentando uno degli ultimi suoli disponibili per 

l’edificazione in una posizione così appetibile rispetto l’edificato esistente. I lotti di proprietà 

degli eredi Fusco sono assolutamente liberi da edificazioni e ad oggi versano in uno stato 

di abbandono, sebbene l’intero perimetro sia completamente circondato da un tessuto 
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urbano fortemente consolidato. La zona, infatti, è già dotata di tutte le opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria e delle necessarie reti infrastrutturali e servizi locali 

(scuole, chiese, fermata della linea di trasporto pubblico locale, etc.). 

Dal punto di vista altimetrico, la quota media dei terreni è circa 100 mt slm. L’area 

presenta due profondi scavi già realizzati in occasione dei lavori iniziati, e 

successivamente sospesi, relativi ad un precedente titolo abilitativo oggi decaduto. 

Per quanto concerne le caratteristiche geologiche dell’area investigata, si rimanda alla 

relazione specialistica allegata alla presente proposta e costituente parte integrante della 

progettazione. Inoltre, il PSAI Regionale Campania Sud ed Interregionale del Fiume Sele, 

individua l’area come a pericolosità potenziale da frana e rischio da frana rispettivamente 

pari a P_utr 5 e R_utr 5 (propensione all’innesco-transito-invasione per frane da 

approfondire attraverso uno studio geologico di dettaglio).  

 

 

• Disciplina urbanistica e previsioni di piano 
 

La proposta progettuale del PUA prevede in primis la cessione ad una zona così 

fortemente antropizzata di una ampia area da destinare a verde pubblico ed a standard 

urbanistici nella porzione nord-est del lotto di intervento. Detta zona, avente una 

estensione di 11.001 mq, consentirebbe all’intero centro abitato di Eboli di avere una 

ampia area da destinare a verde attrezzato ed a parcheggi pubblici che, ad oggi, manca 

del tutto. Detto intervento, pertanto, contribuirebbe significativamente ad alleggerire il 

pesante carico urbanistico già presente, compensando l’attuale tessuto edilizio saturo con 

un importante polmone verde di pubblica fruibilità. Inoltre, con l’occasione, sarà anche 

possibile realizzare una migliore regolazione del transito nell’incrocio lato nord tra via 

Giovanni XXIII e via Gonzaga, che oggi si intersecano con una intersezione a raso. 

Con l’attuazione del sub ambito si prevede l’adeguamento della sezione stradale di via S. 

Gregorio VII in prossimità della scuola elementare, che oggi presenta un significativo 

restringimento della carreggiata. Inoltre sarà realizzato un collegamento stradale lungo il 

confine sud tra via Giovanni Paolo I e la porzione nord del lotto edificabile, costeggiando il 

fabbricato di progetto, che consentirà l’accesso ai due livelli interrati del manufatto di 

progetto ed alla porzione di lotto da destinare a parcheggio. Nelle successive fasi 

progettuali, sulla scorta delle indicazioni che verranno dall’Amministrazione, si procederà 

ad una dettagliata perimetrazione delle aree a standard secondo le aliquote previste dalla 

normativa urbanistica nazionale e locale vigente.  
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Inoltre si evidenzia che parte del lotto di proprietà Fusco è stato già oggetto di 

ampliamento della sede stradale esistente lungo il confine ovest, oltre ad esserci alcune 

zone oramai non più nella disponibilità diretta della committenza. Pertanto, al fine di 

verificare puntualmente le superfici catastali in oggetto, si è provveduto a redigere 

apposita tabella con indicazione delle destinazioni d’uso e delle superfici oggetto di 

cessione per il soddisfacimento del fabbisogno di standard urbanistici: 

Comune di Eboli - foglio 64 

P.lla 

Superf. 

compl. 

(mq) 

Destinazione 
(aree che rimarrano di 

proprietà della Committenza) 
Superf. 
(mq) 

Destinazione 
(oggetto di cessione ma 
non computate come 

standard) 
Superf. 
(mq) 

Destinazione 
(oggetto di cessione) 

Superficie 
da  

cedere 
(mq) 

581 390 
- - - - verde attrezzato 390 

613 195 area non interessata da 
trasformazioni 53 - - verde attrezzato 142 

582 1312 
- - - - verde attrezzato 1312 

583 1395 area non interessata da 
trasformazioni 95 - - verde attrezzato 1300 

584 235 
- - - - verde attrezzato 235 

587 38 
- - sede stradale esistente 4 parcheggio nuova realizzazione 34 

609 245 area non interessata da 
trasformazioni 36 - - verde attrezzato 209 

611 75 area non interessata da 
trasformazioni 38 - - verde attrezzato 37 

615 46 area non interessata da 
trasformazioni 46 - - - - 

619 450 area non interessata da 
trasformazioni 450 - - - - 

area non interessata da 
trasformazioni 

21 
strada nuova realizzazione 115 

parcheggio nuova realizzazione 140 
621 670 

- - - - parcheggio nuova realizzazione 394 

622 6 
- - strada nuova realizzazione 6 - - 

649 46 
- - sede stradale esistente 2 parcheggio nuova realizzazione 44 

651 106 
- - sede stradale esistente 14 parcheggio nuova realizzazione 92 

653 56 area non interessata da 
trasformazioni 32 - - verde attrezzato 24 

656 32 
- - - - verde attrezzato 32 

658 437 
- - sede stradale esistente 28 parcheggio nuova realizzazione 409 

662 107 area non interessata da 
trasformazioni 80 - - verde attrezzato 27 

664 57 
- - sede stradale esistente 7 parcheggio nuova realizzazione 50 

667 30 area non interessata da 
trasformazioni 30 - - - - 

87 230 
- - sede stradale esistente 54 parcheggio nuova realizzazione 176 

153 1770 

lotto edificabile 1727 
ampliamento stradale di 

prog. 43 - - 

586 207 
- - sede stradale esistente 27 parcheggio nuova realizzazione 180 

646 23 
- - - - parcheggio nuova realizzazione 23 

86 70 
- - - - parcheggio nuova realizzazione 70 

area non interessata da 
trasformazioni 171 sede stradale esistente 101 verde attrezzato 513 89 1145 

        parcheggio nuova realizzazione 360 

- - sede stradale esistente 73 verde attrezzato 533 
101 640 

- - - - parcheggio nuova realizzazione 34 

102 30 
- - - - verde attrezzato 30 

585 133 area non interessata da 
trasformazioni 133 - - - - 
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460 530 
- - - - verde attrezzato 530 

461 537 
- - - - verde attrezzato 537 

462 747 
- - - - verde attrezzato 747 

463 47 
- - - - verde attrezzato 47 

- - sede stradale esistente 9 verde attrezzato 7 
464 20 

- - - - parcheggio nuova realizzazione 4 

465 561 
parcheggio eredi Fusco 30 - - verde attrezzato 531 

467 360 
lotto edificabile 174 strada nuova realizzazione 186 - - 

468 1390 
lotto edificabile 1390 - - - - 

parcheggio eredi Fusco 753 sede stradale esistente 213 verde attrezzato 1236 
580 2287 

- - - - parcheggio nuova realizzazione 85 

579 1995 
parcheggio eredi Fusco 1616 - - verde attrezzato 379 

617 255 area non interessata da 
trasformazioni 255 - - - - 

lotto edificabile 16 strada nuova realizzazione 405 - - 
577 613 

parcheggio eredi Fusco 192 - - - - 

578 188 
- - strada nuova realizzazione 188 - - 

575 1135 

lotto edificabile 1047 
ampliamento stradale di 

prog. 88 - - 

576 500 
lotto edificabile 500 - - - - 

1236 120 
- - sede stradale esistente 12 parcheggio nuova realizzazione 108 

TOT 21461 Sub-totale 8885 Sub-totale 1575 Sub-totale 11001 

  10460 11001 

 

Aree non oggetto di cessione: 

Lotto edificabile:  mq 4854 

Parcheggio eredi Fusco:  mq 2591 

Aree non interessate da trasformazioni urbanistiche:  mq 1440 

Totale:   mq 8885 

Aree oggetto di cessione non computate come standard: 

Sede stradale esistente:  mq 544 

Viabilità di nuova realizzazione:  mq 1031 

Totale:   mq 1575 

Aree oggetto di cessione: 

Parcheggi di nuova realizzazione:  mq 2203 

Aree a verde: mq 8798 

Totale: mq 11001 

 

Analogamente, per il lotto di proprietà Perrotta, si ha: 

Comune di Eboli - foglio 64 

P.lla 

Superf. 

compl. 

(mq) 

Destinazione 
(aree che rimarrano di 

proprietà della 
Committenza) 

Superf. 
(mq) 

Destinazione 
(oggetto di cessione ma 
non computate come 

standard) 
Superf. 
(mq) 

Destinazione 
(oggetto di cessione) 

Superficie 
da  

cedere 
(mq) 

83 798 
lotto edificabile 383 - - verde attrezzato 415 

84 33 
lotto edificabile 30 - - verde attrezzato 3 

TOTALE 831 Sub-totale 413 Sub-totale 0 Sub-totale 418 

  413 418 

 



Piano Urbanistico Attuativo “Fontanelle” – sub ambito 1 

Relazione tecnica illustrativa 

 - 7 - 

Per quanto concerne la potenzialità edificatoria del sub-amnbito, con Delibera di Giunta 

Comunale n. 366 del 18/12/2012 il PUA Fontanelle è stato suddiviso in n°5 sub-ambiti 

attuativi, stabilendone la superficie lorda di pavimento massima da realizzare per le 

abitazioni, il numero degli abitanti da insediare, la superficie lorda di pavimento massima 

da realizzare per terziario, la superficie a standard da cedere al Comune;  

• numero massimo di alloggi: 43 

• abitanti da insediare: 122 ab 

• superficie minima per attrezzatura (escluso strade): 50 mq/ab 

• massima densità fondiaria: 133 ab/ha 

• supeficie lorda non residenziale compresa tra il 10% ed 100% del della 

superficie lorda residenziale 

• superficie minima standard per attrezzature non residenziali pari all’80% 

delle superfici lorde non residenziali. 

Inoltre, con la Delibera di C.C. n. 13 del 26/04/2012, è stata approvata la possibilità di 

applicare le previsioni dell’art. 7 comma 2 della L. R. 1/2011 (c.d. “Piano Casa”), 

includendo in essa gli ambiti residenziali soggetti a PUA e stabilendo che gli interventi in 

deroga sono consentiti nella misura massima del 40% della densità fondiaria a 

destinazione residenziale. Allo scopo di determinare la superficie lorda di pavimento 

premiale ammissibile, ovvero la percentuale di essa da destinare ad edilizia residenziale 

sociale (ERS), è stata predisposta un’apposita scheda di comparazione costi/benefici 

avente quale parametro quello del valore di trasformazione e che consente di comparare 

direttamente il beneficio privato con il beneficio pubblico.  

 

Consumo del suolo: 

Estensione complessiva proprietà eredi Fusco:             21461 mq 

Estensione lotto edificabile:             4854 mq 

Estensione lotto residuo:             16607 mq 

                  

Carico urbanistico di progetto: 

  Aliquota residenziale:               

Numero di alloggi da insediare nell'ambito:             43   

Abitanti da insediare:             122 ab 

Percentuale di proprietà degli eredi Fusco Cosimo:             96.272%   

Abitanti da insediare - eredi Fusco Cosimo:             117.45 ab 

Superficie lorda pro-capite residenziale:             45.00 mq/ab 

Superficie lorda residenziale totale:             5285.34 mq 

Dotazione di standard pro-capite (residenziale):             50.00 mq/ab 

Dotazione totale di standard (residenziale):             5872.60 mq 

  Aliquota attività terziarie:               

Superficie lorda di pavimento a destinazione terziaria (100% SLPR):             5285.34 mq 

Standard per attività terziarie (0,80 x SLPT):             4228.28 mq 
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  Aliquota "Piano Casa":               

Aliquota da analisi costi-benefici:             1559.61 mq 

Incremento di carico urbanistico:             34.66 ab 

Incremento di dotazione di standard:             693.16 mq 

                  

Di seguito si allega la scheda appositamente compilata, per la definizione dell’applicabilità 

del bonus premiale: 
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Dalla tabella innanzi indicata e che si allega alla documentazione descrittiva in apposita 

tavola, è scaturito che l’incremento della superficie lorda di pavimento residenziale 

realizzabile nel sub ambito 1 è pari a 36 abitanti equivalenti, che determinano una SLP 

aggiuntiva di 1620 mq, e di questo il 16.50% dovrà essere destinato ad Edilizia 

Residenziale Sociale (E.R.S.), ovvero 267 mq di SLP.  

Per quanto concerne la quantificazione delle aree da destinare a standard urbanistici, tale 

dotazione è stata determinata in funzione del numero di abitanti da insediare nell’intero 

sub ambito (50 mq/ab) ed in funzione della SLP da destinare ad attività terziarie (80% 

SLPNR) e tenendo conto sia dell’art. 2, punto d) della parte III della scheda n.1 Fontanelle e 

sia della Delibera di G.C. n.13 del 26/04/2012 (Piano Casa). Pertanto, considerando che 

sarà insediato un abitante per ogni 45 mq di SLP residenziale (art.17 comma 3 del 

Regolamento Edilizio), deriva quanto segue: 

 

Dimensionamento aree a standard: 

Estensione lotto edificabile:             4854.00 mq 

Standard per aliquota residenziale:     5872.60 + 693.16 = 6565.76 mq 

Standard per aliquota terziaria:             4228.28 mq 

Totale minimo aree a standard di progetto:             10794.04 mq 

Area effettivamente da cedere quali standard urbanistici:             11001.00 mq 

Aree da destinare a parcheggi (min 50% standard att. terziarie):             2114.14 mq 

Aree destinate a parcheggio di progetto:             2203.00 mq 

 

Dalla tabella innanzi riportata si evidenzia come il lotto complessivamente garantirà il lotto 

edificabile, la porzione da cedere per standard urbanistici ed una ulteriore quota residua 

da destinare a parcheggio, di proprietà degli eredi Fusco. 

In questa fase, in ossequio a quanto previsto dalle direttive urbanistiche della 

pianificazione locale, è previsto un ampio parco con verde attrezzato ed un piccolo 

laghetto nel fosso esistente e passaggi di collegamento lungo la direttrice est-ovest. 

L’unico lotto edificatorio di proprietà Fusco, posto nella porzione sud del sub-ambito, ha 

una estensione di 4.854 mq all’interno del quale si prevede l’edificazione di un unico corpo 

di fabbrica costituito da due piani interrati e nove piani fuori terra.  

Detto manufatto avrà una sagoma unica nell’interrato e per i primi due livelli fuori terra, 

mentre dal terzo fino alla copertura emergeranno esclusivamente due torri tra loro 

simmetriche. In particolare, i due piani sottostrada saranno adibiti a box auto pertinenziali 

e cantinole a servizio degli appartamenti; al piano terra e primo saranno realizzati locali 

commerciali di varia metratura con collegamenti verticali interni indipendenti.  
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Al piano terzo saranno ubicati locali uffici con accesso alle terrazze di copertura del più 

ampio piano sottostante mentre ai piani superiore (terzo, quarto, quinto, sesto, settimo ed 

ottavo) saranno realizzati gli immobili a destinazione residenziale.  

La coperturà sarà piana, accessibile dai vani scala condominiali. Soltanto una delle tue 

torri avrà un ottavo piano, mentre l’altra si fermerà al settimo. 

 

 Sviluppo delle superfici a destinazione terziaria e residenziale: 
      Dest. comm. / terz. Dest. residenziale 

Piano terra (mq) 2018.04 109.43 

Piano primo (mq) 2018.04 109.43 

Piano secondo (mq) 1235.62 0.00 

Piano terzo (mq) 0 1265.20 

Piano quarto (mq) 0 1265.20 

Piano quinto (mq) 0 1265.20 

Piano sesto (mq) 0 1265.20 

Piano settimo (mq) 0 1265.20 

Piano ottavo (mq) 0 298.42 

TOTALE 5271.69 < 5285.34 6843.27 < 6844.95 

 

Analogamente si è provveduto a prevedere una ipotesi di zonizzazione del lotto di 

proprietà Perrotta, avente stensione complessiva pari a 831 mq, così da garantirne la 

possibilità di una autonoma e funzionale possibilità di attuazione separata da quella 

prevista per i suoli di proprietà Fusco. Come evidenziato anche nei calcoli precedenti, la 

maggior superficie derivante dal “Piano Casa” è stato ripartito tra i due lotti di proprietà in 

funzione dell’estensione relativa rispetto il complesso del sub-ambito 1. 

 

Carico urbanistico di progetto: 

 
Aliquota residenziale:               

Numero di alloggi da insediare nell'ambito:             43   

Abitanti da insediare:             122 ab 

Percentuale di proprietà Perrotta:             3.728%   

Abitanti da insediare - eredi Fusco Cosimo:             4.55 ab 

Superficie lorda pro-capite residenziale:             45.00 mq/ab 

Superficie lorda residenziale totale:             204.66 mq 

Dotazione di standard pro-capite (residenziale):             50.00 mq/ab 

Dotazione totale di standard (residenziale):             227.40 mq 

 
Aliquota attività terziarie:               

Superficie lorda di pavimento a destinazione terziaria (100% SLPR):             204.66 mq 

Standard per attività terziarie (0,80 x SLPT):             163.72 mq 

 
Aliquota "Piano Casa":               

Aliquota da analisi costi-benefici:             60.39 mq 

Incremento di carico urbanistico:             1.34 ab 

Incremento di dotazione di standard:             26.84 mq 
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Dimensionamento aree a standard: 

Standard per aliquota residenziale:     227.40 + 26.84 = 254.24 mq 

Standard per aliquota terziaria:             163.72 mq 

Totale minimo aree a standard di progetto:             417.96 mq 

Estensione massima lotto edificabile:     831 - 418   413 mq 

 

Anche per il lotto destinato a standard relativo alla proprietà Perrotta si è proceduto ad una 

ipotesi di sistemazione, con accesso diretto ed indipendente da via Giovanni XXIII . 

In ossequio a quanto previsto dall’art. 17 del Regolamento Edilizio Comunale, si è 

provveduto ad individuare schematicamente gli immobili destinati ad edilizia residenziale 

sociale (E.R.S. ed annessi box auto) nonché quelli destinati ad edilizia pubblica (in ragione 

del 40% del totale). 

 

• Verifiche ai sensi della L.R. 01/2014 
 

I due livelli posti a piano terra e primo avranno destinazione commerciale, e pertanto è 

necessario prevedere una adeguata dotazione di parcheggi a servizio ai sensi della L.R. 

01/2014 in funzione delle dimensioni dei singoli locali individuati. 

In particolare, così’ come previsto dalla succitata Legge regionale e dal Decreto legislativo 

31 marzo 1998, n. 114, si intendono: 

 

• per esercizi di vicinato quelli aventi superficie di vendita non superiore a 150 

mq nei comuni con popolazione residente inferiore a 10.000 abitanti e a 250 

mq nei comuni con popolazione residente superiore a 10.000 abitanti; 

• per medie strutture di vendita gli esercizi aventi superficie superiore ai limiti di 

cui al punto d) e fino a 1.500 mq nei comuni con popolazione residente 

inferiore a 10.000 abitanti e a 2.500 mq nei comuni con popolazione residente 

superiore a 10.000 abitanti. 

Il Comune di Eboli ha una popolazione residente superiore a diecimila abitanti. 

Dall’analisi delle superfici dei singoli locali si desume che soltanto uno dei locali, che si 

articola su entrambi i livelli con una scala mobile centrale di collegamento, rientra nella 

fattispecie di media struttura di vendita (complessivi 2.149,48 mq – cat. M E). 

La L.R. 01/2014, come dotazione di aree destinate a parcheggio, all’Allegato A1 prevede 

che per quanto riguarda le medie e le grandi strutture di vendita, la dotazione minima di 

aree destinate a parcheggio è pari al prodotto della superficie di vendita per il 

corrispondente coefficiente di seguito stabilito: 
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Pertanto sono necessari 2.149,48 mq x 1,0 = 2.149,49 mq di parcheggio a servizio di detta 

attività commerciale. 

Per detto locale ci si avvarrà di quanto previsto dall’art.22 comma 6-bis della L.R. succitata 

(aggiunto dall’articolo 9, comma 1 della legge regionale 8 agosto 2016, n. 22), che 

prevede che per gli esercizi commerciali ubicati nei centri urbani è riconosciuta la 

possibilità di stipulare apposite convenzioni con i parcheggi autorizzati, esistenti in loco, al 

fine di riservare a servizio esclusivo dell'utenza, un numero di posti-auto sufficiente a 

soddisfare le esigenze della clientela. Le aree di parcheggio sono computate come 

insieme dei posti auto e della viabilità di servizio, ad esclusione delle strutture viarie di 

raccordo con la viabilità di comunicazione. La dotazione di aree di parcheggio di cui ai 

parametri di parcheggio dell'Allegato A1 soddisfa anche gli standard richiesti da altre 

norme urbanistiche.  

In particolare, il parcheggio di proprietà Fusco presenta una superficie complessiva reale 

di 2.591 mq. Dette superfici, pertanto, sono sufficienti a coprire il fabbisogno di parcheggio 

ai sensi della L.R. 01/2014.  

 

• Opere di urbanizzazione 
 

Le opere di urbanizzazione primaria legate alla realizzazione del presente intervento 

riguarderanno essenzialmente le strade ed i parcheggi pubblici, il verde pubblico e gli 

impianti a rete.  

La strada di piano lungo il confine est del lotto, in conformità al Decreto del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti Prot.6792 del 5 novembre 2001, emanato in attuazione 

dell’art.13 del D.Lvo 30/04/1992 n.285 e s.m.i. “Nuovo Codice della Strada”, avrà le 

dimensioni proprie di una strade di categoria F (strade locali in ambito urbano). Infatti sono 
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state previste due corsie di 2,75 mt ciascuna con banchine laterali di 50 cm e con un 

marciapiede della larghezza superiore a 1,50 mt. Nel tratto di collegamento con il 

parcheggio di proprietà Fusco è previsto un parcheggio parallelo che si sviluppa sul 

margine sinistro della carreggiata. La strada presenterà le seguenti caratteristiche 

costruttive:  

- fondazioni in pietrame calcareo, dello spessore medio di cm 40; - 

- uno strato di misto bitumato (base) dello spessore di cm 10, costipato con appositi 

rulli ed un successivo strato di conglomerato bituminoso (binder), sempre dello 

spessore di cm 10, steso in opera con vibro finitrici e costipato con rulli;  

- uno strato finale (tappetino) dello spessore di cm 5, costituito da una miscela di 

pietrischetti e graniglie con bitume, steso con vibrofinitrici e costipato con rulli. Il 

piano stradale presenterà una sezione a “schiena d’asino” con pendenza costante 

del 2% circa verso l’esterno della sede su ogni lato, per lo scolo delle acque 

meteoriche alle caditoie poste lungo i margini esterni. La strada sarà 

adeguatamente provvista della segnaletica verticale e orizzontale, in conformità ai 

disposti del Codice della Strada. I parcheggi pubblici da realizzare in linea con la 

strada, avranno una dimensione del singolo stallo di mt 2,50 x 5,00 e saranno 

realizzati con lo stesso pacchetto utilizzato per la strada, con pavimentazione in 

conglomerato bituminoso e suddivisione degli stalli con segnaletica orizzontale. 

Essi presenteranno una pendenza massima del 2% verso la strada, per l’indirizzo 

delle acque meteoriche alle caditoie. Infine, il parcheggio multipiano interrato 

pertinenziale, ricadente nella sagoma dell’edificio, sarà realizzato in cemento 

armato con pavimentazione in cemento ed avrà la suddivisione degli stalli con 

idonee tramezzature di partizione.  

Il progetto prevederà la localizzazione di idonee aree a verde nella porzione nord del lotto. 

In accordo con le prescrizioni della Delibera di G.C. n. 366 del 18/12/2012, si è previsto di 

localizzare un’area a verde pubblico lungo il vallone Tiranna, oggi completamente 

tombato, così da garantire un ampio giardino pubblico, spazi aggregativi e socializzativi al 

limitrofo tessuto edilizio consolidato, di cui ad oggi è assolutamente carente. Inoltre, 

all’interno di detta area, è già presente un ampio e profondo scavo facilmente 

reimpiegabile per la realizzazione di parcheggi interrati di relazione, sempre in ossequio 

alle previsioni di massima dettate nella succitata Delibera. 
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Maggiori dettagli circa le sistemazioni delle aree, le strutture di interesse collettivo a farsi e 

le essenze da insediare si rimanda ai successivi livelli progettuali, di concerto con 

l’Amministrazione comunale. 

Allo scopo di garantire al nuovo insediamento urbanistico ed edilizio compreso nel sub 

ambito 1 la connessione alla rete fognaria comunale, in questa ipotesi progettuale si 

prevede l’allaccio ala stessa nel punto più basso del lotto, ovvero nello spigolo sud-est (via 

Giovanni Paolo I). La rete di smaltimento delle acque, separata tra acque bianche e acque 

nere, correrà al disotto della strada di piano. La rete fognaria nera sarà realizzata con 

condotte in PEAD del diametro variabile tale da garantire lo smaltimento delle portate di 

progetto ed idonea velocità di deflusso, con giunzioni ad elettrofusione. Lungo la rete 

saranno posti pozzetti ispezionabili in c.a.v. con botola in ghisa D400 UNI EN 124. La rete 

fognaria per le sole acque bianche sarà realizzata anch’essa con condotte in PEAD di tipo 

SN2 di diametro variabile e con giunzioni ad elettrofusione. Lungo la rete saranno posti i 

necessari pozzetti ispezionabili prefabbricati in c.a.v. con botola in ghisa D400 UNI EN 

124. Alla rete acque bianche saranno allacciate le caditoie stradali in ghisa sferoidale 

classe D400 UNI EN 124, poste lungo la viabilità e gli scarichi dei pluviali dei fabbricati. 

Nel calcolo del dimensionamento si è fatto ricorso all’astrazione del moto uniforme a pelo 
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libero con riferimento al transito della portata massima giornaliera valutata con criteri 

cautelativi. La procedura di calcolo si basa sulle seguenti ipotesi:  

• si assume, indipendentemente dal tipo di tubazione adoperata, la scabrezza di lungo 

periodo rappresentata dal valore 0,23 del gamma di Bazin, nella consapevolezza che tale 

parametro sia determinato dall’entità del deposito piuttosto che dalla tipologia della 

tubazione. A tale gamma corrisponde un K di Chézy pari a:  

 

• di norma nel calcolo idraulico non sono prese in considerazione le perdite di carico 

localizzate dovute alle singolarità presenti nella rete fognaria, il parametro di scabrezza 

che interviene nelle formule del moto uniforme deve inglobare il comportamento idraulico 

complessivo dei diversi elementi che compongono la canalizzazione. In particolare, i fattori 

che, oltre alla scabrezza di parete, influenzano il comportamento idraulico di una 

canalizzazione sono:  

1. le irregolarità e le discontinuità dovute alle giunzioni;  

2. la presenza di raccordi e di immissioni laterali (allacciamenti);  

3. la presenza di pozzetti d’ispezione;  

4. i cambiamenti di direzione;  

5. i difetti di allineamento altimetrico e/o planimetrico dovuti a errori di posa o 

indotti da cedimenti o da movimenti laterali delle canalizzazioni.  

Tenendo conto anche delle indicazioni dell’American Society for Testing Materials (ASTM) 

e della Water Pollution Control Federation (WPCF), i valori dei parametri di scabrezza che 

si consiglia usualmente di applicare per le reti fognarie in materie plastiche secondo 

Gauckler-Strikler KS [m1/3s -1] pari a 85. 

• si assume che le pendenze di fondo “i” siano quelle riportate nei profili longitudinali della 

fogna di progetto, che segue il profilo della strada.  

• si assegna la dotazione di 250 l/(ab x g);  

• si assume che il coefficiente, inferiore all’unità, di afflusso alla fogna, sia pari a Ca = 0,80;  

L’equazioni adoperate per la verifica sono le seguenti:  
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In base a queste relazioni è possibile valutare la portata massima immessa nella fogna 

nera. La portata nera viene valutata tenendo conto degli abitanti dell’area, delle aree 

commerciali e delle aree destinate al terziario. In particolare: 

• Abitanti da insediare = 169 ab. (122 da norme + 47 da Piano Casa) 

• Area direzionale (uffici) = 1022,53 mq  

• Area commerciale = 4256,88 mq  

Per la valutazione del carico organico immesso in fogna  con la attuazione del piano, si 

considerano i seguenti valori unitari:  

- Quartieri a livello medio: carico organico specifico: 55-77 (gr BOD5/unità x g)  

- Uffici (per impiegato): carico organico specifico: 15-25 (gr BOD5/unità x g)  

- Grandi magazzini, Shopping centers: carico organico specifico: 1-2 (gr BOD5/mq). 

Considerando la presenza di circa 100 impiegati e rapportando ad essi i relativi carichi 

organici, si ottiene un numero di abitanti equivalenti per il terziario pari a 33; considerando 

il carico organico massimo per metro quadrato di superficie commerciale, si ottiene un 

numero di abitanti equivalenti per il commerciale pari ad ulteriori 110 abitanti. Pertanto il 

numero totale di abitanti equivalenti da considerare per il dimensionamento della rete è 

pari a  169+33+110 = 312 abitanti equivalenti. Considerando una dotazione idrica pari a 

250 litri / ab x g si ottiene un carico idraulico pari a 78.000 litri/g che corrisponde a 0,903 

litri/sec. 

Per la verifica idraulica della rete di allontanamento delle acque meteoriche sarà 

necessario valutare la massima portata che, con prefissata probabilità, ogni tronco della 

rete deve far defluire senza inconvenienti. L'ipotesi più largamente utilizzata nella pratica 

progettuale è che la portata massima avente tempo di ritorno T sia originata da una 

precipitazione avente lo stesso tempo di ritorno. L’analisi idrologica dei valori estremi delle 

precipitazioni e delle piene in Campania è stata effettuata nel Rapporto VAPI Campania 

attraverso una metodologia di analisi regionale di tipo gerarchico, basata sull’uso della 

distribuzione di probabilità del valore estremo a doppia componente (TCEV – Two 

Component Extreme Value). Tale procedura si basa sulla considerazione che esistono 

zone geografiche che possono considerarsi omogenee nei confronti dei parametri statistici 

della distribuzione. Indicando con Q il massimo annuale della portata al colmo e con T il 

periodo di ritorno, cioè l’intervallo di tempo durante il quale si accetta che l’evento di piena 

possa verificarsi mediamente una volta, la massima portata di piena QT corrispondente al 

prefissato periodo di ritorno T, può essere valutata come: 

)Q(mKQ TT =  
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 dove 

• m(Q) = media della distribuzione dei massimi annuali della portata di piena (piena 

indice). 

• KT = fattore probabilistico di crescita, pari al rapporto tra QT e la piena indice. 

Nell’ambito del Progetto VAPI del G.N.D.C.I./C.N.R. il territorio nazionale è stato 

suddiviso in aree idrologicamente omogenee, caratterizzate pertanto da un’unica 

distribuzione di probabilità delle piene annuali rapportate al valore medio (legge regionale 

di crescita con il periodo di ritorno KT(T)). L’indagine regionale volta alla determinazione di 

tale legge è stata svolta per la regione Campania nel Rapporto VAPI Campania sopra 

menzionato. I risultati sono stati ottenuti sotto forma di una relazione tra KT e T esplicitata 

come: 

 T =
1

1- FK ( ) exp( )*
* *k e ek k

=
− − −− −

1

1 1 1

1Λ Λ Λη θ η θ
  

 

Per i parametri Λ* e θ*, si è fatto riferimento ai parametri nazionali nella quale Λ* e θ* sono 

ipotizzati costanti. I valori assunti, validi per tutta l’Italia appenninica ed insulare, ad 

eccezione della Sardegna, sono: 

θ* = 2.654;  Λ* = 0.350 
 

Nelle pratiche approssimazioni, è possibile anche fare riferimento ad una espressione 

semplificata del tipo: 

TK 0.0567 0.680lnT= − +  

Per T=100anni →  KT=3.07 

Fissato allora T la valutazione di QT è ricondotta alla stima di m[Q] che può essere fatta in 

maniera indiretta in base all'analisi delle precipitazioni attraverso l'adozione della seguente 

formula razionale: 

C m[I(d)]
m(Q)=

3.6

S⋅ ⋅
  

dove: 

� S è la superficie del bacino posta a monte della sezione considerata; 

� m[I(d)] è la media del massimo annuale dell'intensità di pioggia istantanea di durata 

d; 

� C è il coefficiente di deflusso definito come:  

C= φKA A(τ) 
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� Con KA e A(τ) coefficiente di afflusso che esprime l'aliquota di pioggia efficace ai fini 

del ruscellamento superficiale;  

In riferimento ai bacini urbani o piccoli bacini rurali si assumono le seguenti espressioni 

empiriche per C: 

deflusso imp mC  = 0,14+0,65 P +0,05 P  

� Pimp percentuale impermeabile del bacino sotteso dalla sezione considerata; 

� Pm pendenza media. 

Per la valutazione di m[I(d)] si propone la relazione  

0
r

0

[ ]
m[I(t )]

(1 )C Dzr

m I

t

d

−
=

+
  

dove: 

� m(I0) rappresenta il limite dell’intensità di pioggia per d che tende a 0; 

� tr è la durata della pioggia, avendo posto d=tr; 

� Z  quota media s.l.m. dell’area di studio; 

� m(I0) ,dc,C,D costanti in ciascuna zona pluviometrica omogenea (il comune di Eboli 

rientra nella zona omogenea A2 della Regione Campania), e riportati nella tabella 

seguente: 

 

Area Omogenea m[I0] 
[mm/h] 

d0 
[ore] 

C 
[-] 

D*10
5
 

[m/m] 

A2 83.75 0.3312 0.7031 7.7381 

 

Definito il tempo di ritardo tr come il tempo medio necessario alle acque meteoriche per 

giungere alla sezione, pur essendo, come predetto, la durata critica d* il valore che 

massimizza il prodotto A(τ) per m[I(d)], nella pratica tecnica si ritiene di calcolare m[I(d)] e 

quindi m[Q] per d= tr essendo tr noto da formule empiriche a differenza di d* di più difficile 

determinazione.   

Il tempo di corrivazione, tr  inteso come il tempo che la particella d’acqua, caduta nel punto 

più lontano del bacino, impiega ad arrivare nella sezione di chiusura, si calcola utilizzando 

la formula di Kirpick-Chow, valida per bacini urbani o piccoli bacini rurali: 

0.8

0.02221
r

m

L
t

P

 
= ⋅  

 
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con: 

� Massima lunghezza del bacino; 

� Pm pendenza media; 

Considerando il bacino come composto dall’area del lotto edificabile e del parcheggio 

posto a nord integralmente impermeabile (circa 9.000mq), una lunghezza massima pari a 

250m e la pendenza pari a quella della strada posta di progetto (media del 2.50%), si ha: 

 

 

tc = 0,02221*(L/(Pm)^0,5)^0,8 = 8.048678 minuti pari a  0.134 ore 

Cd = 0,14 + 0,65Pimp + 0,05Pm = 0.79125     

m(Id)= m(Io)/(1+tr/do)^(C-D*z) = 66.12229 in mm/h    

m(Q) = Cd*m(Id)*S/3,6 = 0.131 in mc/s    

KT =-0,0567+0,680lnT = 3.07 per T = 100   

Q(T) = KT * m(Q) =  0.402 in mc/s    

 

Pertanto, mentre per le acque reflue è stata individuata una Q=0.903 l/sec, la portata 

massima determinata per le acque bianche è pari a 402 l/sec. 

Pertanto, ipotizzando una tubazione da 315 mm per le acque nere, si ha la seguente scala 

di deflusso: 

  D tubo m = 0.315 Ks = 110 Pendenza 2.50% 

T/D Beta A Pb R T Q V 

  rad mq m m m mc/sec m/sec 

0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 

0.050 0.902 0.001 0.142 0.010 0.016 0.001 0.821 

0.100 1.287 0.004 0.203 0.020 0.032 0.005 1.282 

0.150 1.591 0.007 0.251 0.029 0.047 0.012 1.651 

0.200 1.855 0.011 0.292 0.038 0.063 0.022 1.965 

0.250 2.094 0.015 0.330 0.046 0.079 0.034 2.239 

0.300 2.319 0.020 0.365 0.054 0.095 0.049 2.480 

0.350 2.532 0.024 0.399 0.061 0.110 0.065 2.694 

0.400 2.739 0.029 0.431 0.067 0.126 0.084 2.883 

0.450 2.941 0.034 0.463 0.073 0.142 0.104 3.050 

0.500 3.142 0.039 0.495 0.079 0.158 0.125 3.195 

0.550 3.342 0.044 0.526 0.083 0.173 0.146 3.321 

0.600 3.544 0.049 0.558 0.087 0.189 0.167 3.427 

0.650 3.751 0.054 0.591 0.091 0.205 0.188 3.513 

0.700 3.965 0.058 0.624 0.093 0.221 0.208 3.578 

0.750 4.189 0.063 0.660 0.095 0.236 0.227 3.622 

0.800 4.429 0.067 0.698 0.096 0.252 0.243 3.642 
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Invece, ipotizzando una tubazione da 500 mm per le acque bianche, si ottiene: 

  D tubo m = 0.500 Ks = 110 Pendenza 2.50% 

T/D Beta A Pb R T Q V 

  rad mq m m m mc/sec m/sec 

0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 0.000 

0.050 0.902 0.004 0.226 0.016 0.025 0.004 1.117 

0.100 1.287 0.010 0.322 0.032 0.050 0.018 1.744 

0.150 1.591 0.018 0.398 0.046 0.075 0.042 2.247 

0.200 1.855 0.028 0.464 0.060 0.100 0.075 2.674 

0.250 2.094 0.038 0.524 0.073 0.125 0.117 3.047 

0.300 2.319 0.050 0.580 0.085 0.150 0.167 3.375 

0.350 2.532 0.061 0.633 0.097 0.175 0.224 3.665 

0.400 2.739 0.073 0.685 0.107 0.200 0.288 3.923 

0.450 2.941 0.086 0.735 0.117 0.225 0.356 4.150 

0.500 3.142 0.098 0.785 0.125 0.250 0.427 4.348 

0.550 3.342 0.111 0.835 0.132 0.275 0.500 4.519 

0.600 3.544 0.123 0.886 0.139 0.300 0.574 4.663 

0.650 3.751 0.135 0.938 0.144 0.325 0.646 4.780 

0.700 3.965 0.147 0.991 0.148 0.350 0.715 4.869 

0.750 4.189 0.158 1.047 0.151 0.375 0.779 4.928 

0.800 4.429 0.168 1.107 0.152 0.400 0.835 4.956 

 

Utilizzando detti diametri si ottengono contestualmente velocità e gradi di riempimento 

idonei per lo smaltimento delle acque convogliate. 

Allo scopo di fornire il nuovo insediamento urbanistico ed edilizio compreso nel sub ambito 

1 di acqua potabile destinata al consumo umano e per il funzionamento dei servizi, si 

prevede la realizzazione di una nuova linea di adduzione idrica a partire dallo spigolo sud-

est del lotto con andamento conforme a quello della strada di progetto. Tale nuova 

tubazione sarà realizzata in PE 100 con valori minimi di MRS di 10Mpa e del diametro 

esterno di 200 mm, dimensionata secondo la stima del consumo idrico sopra determinato. 

Essa sarà posta in idoneo scavo e intervallata con pozzetti di ispezione in cav da 60x60 

cm e con botola in ghisa D400 UNI EN 124, posizionati ad interasse di circa 20 m e nei 

quali saranno installati i pezzi speciali per la derivazione dell’acqua potabile all’edificio in 

progetto. Le modalità di allaccio alla fornitura, il tipo di posa delle tubazioni, le distanze e 

intersezioni con altri servizi, saranno conformi alle normative vigenti ed alle specifiche 

dell’ASIS.  

Lungo la strada di progetto, a completamento di tutti i sottoservizi, sarà collocata una 

predisposizione in PVC allo scopo di costituire la linea per l’installazione delle forniture 
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della linea telefonica e dei cavi per le telecomunicazioni dei quali si dipartiranno le 

diramazioni alle utenze. 

Analogamente, nella progettazione si prevederà di eseguire un allacciamento alla rete 

energetica locale sempre in prossimità dell’accesso nella porzione sud-est del lotto. La 

nuova condotta sarà del tipo DN250, realizzata in polietilene ad alta densità PE80. Le 

modalità di allaccio alla fornitura, il tipo di posa delle tubazioni, le distanze e intersezioni 

con altri servizi, saranno conformi alle normative vigenti ed alle specifiche dell’ente 

erogatore del servizio.  

L’impianto di illuminazione pubblica sarà realizzato su pali dell’altezza di mt 10 fuori terra, 

posti sui marciapiedi della strada di piano e con corpi illuminanti a risparmio energetico e 

dotati di fari per l’illuminazione stradale e di faretti per l’illuminazione delle aree a fruizione 

pedonale. In una successiva fase di redazione del progetto esecutivo delle opere di 

urbanizzazione, si procederà alla esatta disposizione ed indicazione dei punti luce e della 

tipologia dei corpi illuminanti in accordo con l’Ufficio Tecnico Comunale, affinchè essi 

assolvano oltre alla funzione di illuminazione anche alla funzione di arredo degli spazi di 

pubblica fruizione che caratterizzano l’intervento. 

 

Ing. Antonio BALDI       Geom. Gianvito FUSCO 
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